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Il Palazzo del Verginese. Una Delizia Estense nascosta

la Delizia Estense

Unicum

L’autore, in base ai dati raccolti, seppur con la necessaria prudenza, assegna un ordine stori

li quello delle Delizie tardo rinascimentali in cui rientra quella del Verginese, la cui presenza, 



        Laura Carnevali



Delizie Estensi, partendo dalla genesi tipologica della Villa e dalle ragioni per le quali tale 

 



Brolo

sistema Delizia
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2. Il rilievo e la rappresentazione 

2.1. Un cantiere della conoscenza

1

normale
propri organi di senso, e quella profonda

1

2



l’interpretazione (Fig. 2.1

cantiere della conoscenza, esistono una serie di 

Fig. 2.2

di familiarizzazione 

3

pelle esterna

Fig. 2.1.

Fig. 2.2.
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il misura e il disegna

-
chitecte4

del suo contributo per la 
 (Fig. 2.3

4

Fig. 2.3.



nuvola nel caso si 
Fig. 2.4

Fig. 2.4.



misura
disegna

sostituto virtuale Fig. 
2.5

obbligato

Fig. 2.5.
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edutainmnet

2.2. Il caso studio della Delizia del Verginese
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Fig. 2.6

Fig. 2.7

Unicum con 

Fig. 2.6.

Fig. 2.7.



Fig. 2.1



5

pa la dicitura Delizia non sicura

di Delizie storicamente importanti

familiarizzazione
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Fig. 2.8

image-based mode-
ling

tie-points
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seguendo un processo di  da dati range-based

reality-based

image-based con 
quelle range-based

Fig. 2.9
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Fig. 2.9.
dati image-based e range-based



3. Inquadramento storico e territoriale  
del sistema delle Delizie

3.1. Il Ducato d’Este

Fig. 3.1

in corrispondenza del castrum

Fig. 3.1. Proportionabilis et commensurata desi-
gnatio urbis Ferrarie. Disegno



zione politica, sociale 

plessa ed articolata, 

trecento anni di storia 

sentata una sintesi 

L’intento dell’autore è 

storici degli Este e le 

nealogico (Fig. 3.2
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1

4

di difensore della Chiesa

Signore a vita di Ferrara,  

1

2

3
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primo 
principe rinascimentale di Ferrara

1441 e il 14505
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Erculeo

, segnò 

duca artigliere

dure

7

6

7
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storia la devoluzione del Ducato ferrarase 11  

convenzione faentina , si riappropriò 

8

9

10

11 
12

3.2. Le Delizie Estensi



3. Inquadramento storico e territoriale del sistema delle Delizie

Fig. 3.3
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3. Inquadramento storico e territoriale del sistema delle Delizie

al posto di fossa

periodo storico (Fig. 3.5 Verzenese o 
Urzenese,

Verginese

Fig. 3.5.

Fig. 3.6.



casali, erano incluse in aree 

Fig. 3.6

L’origine della Villa e della Delizia
14, potrebbe essere 

otium
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3. Inquadramento storico e territoriale del sistema delle Delizie

, 

Fig. 3.7

Fig. 3.8

17 Fig. 3.9
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17 La Villa. Forma e ideologia

Fig. 3.7.
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La Delizia e il territorio ferrarese

modus operandi 
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In una seconda opera (

La Naturalis Historia, in particolare 

locus amoenus

Ora et Labora

, testo base 
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Fig. 3.10.



mezzane

Fig. 3.10

stesso uno status symbol

Fig. 3.10

Le prime Delizie

Fig. 3.24

Fig. 3.11

21

22 La Divina Villa

3.3. Il sistema delle Delizie
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corrispondenza di quella 

la , un 

esautorati solo nel cor

vie trionfali

(Figg. 3.12-13

castalderie

castaldi

23

Fig. 3.11.
Il dissegno de Ferrara vecchia del 1490, 



Castello

Fig. 3.12.

Fig. 3.13.
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Fig. 3.14

Fig. 3.14. -



Le Delizie rinascimentali

Figg. 3.15-16

Fig. 3.15.
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Fig. 3.10
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Fig. 3.16.



rici riportano spese ingenti 

sola eccezione in questo pa

Delizie è rappresentata dal 

struire all’interno del recinto 

Fig. 
3.17
de un’eccezionale quantità 

di corte presente nelle altre 

hortus conclusus

Fig. 3.17.
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Le Delizie del tardo Rinascimento

Fig. 3.18

palazzo novo

26

Fig. 3.18.
di Ferrara con le vicine parti delli altri stati che lo circondano
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castalderie, ossia delle aziende agricole 

scriptores rei rusticae
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Fig. 3.20.

Fig. 3.19.



Figg. 3.19-20

Fig. 3.24

La fase manierista delle Delizie

(Figg. 3.21-22

Fig. 3.21.



3. Inquadramento storico e territoriale del sistema delle Delizie

modus vivendi

, 
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Fig. 3.22.



44

# Nome Delizia Luogo Periodo Este Esiste UNESCO
1 Obizzo III

Pr
im

e 
D

el
iz

ie

2
3 Alberto V SI SI
4 Alberto V
5 SI
6 SI
7
8 SI SI
9
10 SI SI
11 SI SI
12

R
in

as
ci

m
en

ta
li

13
14 Ostellato SI
15 SI SI
16
17 1454
18 Ostellato
19 SI SI
20
21 Sabbioncello 1474 Ercole I SI SI

Ta
rd

o-
R

in
as

ci
m

en
ta

li22 Ercole I SI
23 Ercole I SI
24 Ercole I SI SI
25 1505
26 1517 SI SI
27
28
29 1541 Ercole II SI

M
an

ie
ri

st
e30 Ercole II

31 SI SI
32 SI

33
34

Tab. 3.1.
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4. La Villa del Verginese. 
 Analisi delle fonti e apparato documentale

Il palazzo nel territorio ferrarese

Fig. 4.1
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Fig. 4.2

alla tipologia a torre 

presentare la continu

portanti dal piano ter

continuità non pre
sente nelle altre tor

la parte della Delizia 
corrispondente alla 

rente in pianta rispet
to a quella delle altre 

Fig. 4.3

Fig. 4.4

Fig. 4.3.

Fig. 4.4.
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casamento,
una Colombara

casa cup-
pata a casamento-palazzo

tracce (Fig. 4.5

La Delizia rinascimentale

Fig. 4.6

Fig. 4.7

Fig. 4.8

2

Area edificio 
a�uale
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1480-1534

Fig. 4.5.
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4 

Fig. 4.9

3
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Fig. 4.8.

Fig. 4.6.

Fig. 4.7.
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Il Garofalo
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Fig. 4.9.
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Il palazzo dal manierismo agli anni 90

7, 

riodo la costruzione 

sa (Fig. 4.10

certezza gli autori di 

quadrabili in un periodo 

alla costruzione della 

giore

6

Due donne nel destino di Casa d’Este

7

8

9 Ville e Delizie del Ferrarese

Fig. 4.10.
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Fig. 4.11.

Fig. 4.12.
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Fig. 4.11

presente (Fig. 4.12

Fig. 4.13.



Fig. 4.13

Il palazzo dagli anni 90

10, con
Fig. 4.14

11

Ducato Estense

10

11
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Fig. 4.14. Viste esterne da drone e da terra del palazzo e di una parte del giardino antistante e retrostan



Pedalando per Delizie

Il giardino del Verginese
casamento con orto, broilo, vigna e colombara

Fig. 4.15.



4. La Villa del Verginese. Analisi delle fonti e apparato documentale

Fig. 4.15

Fig. 4.17

tramidi
strene

strene

Fig. 4.16

Fig. 4.16. Possessione Il 



Fig. 4.17

Brolo

Fig. 4.18

Fig. 4.17.
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Fig. 4.19

logia e ricorrendo ad una 

Fig. 4.18.

Fig. 4.19.



(Fig. 4.20

Fig. 4.16

Fig. 4.21

Fig. 4.20.
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Fig. 
4.22

Fig. 
4.23

Fig. 4.21.



Fig. 4.24

Fig. 4.25

Fig. 4.23.

Fig. 4.22.
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Prato 

Fig. 4.24.



labirinto ed 

Fig. 4.26

Fig. 4.25.
Il Brolo, 
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La torre colombaia

(Fig. 4.4

Fig. 4.27

Fig. 4.26.



rende la rappresentazione 

rappresenti un tipo di co

Il sepolcreto dei Fadieni

Fig. 4.28

Fig. 4.27.
Il Brolo, giardino ritrovato

4.2. La collezione archeologica
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, allestita presso 

permanente

L’esposizione della collezione

Fig. 4.29

12

13

Fig. 4.28.
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Fig. 4.30

Fig. 4.30.

Fig. 4.29.



5. Rilevamento integrato per la conoscenza 
e rappresentazione multiscala

aperto



Fig. 
5.1



5. Rilevamento integrato per la conoscenza e rappresentazione multi-scala
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L’area occupata dalla Delizia del Verginese oggi consiste in una porzione di territorio di qua
Fig. 5.1

Fig. 5.2
(Fig. 5.3

1)

3)

2)

4)

Fig. 5.2.

5) 6)
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Il giardino

7) 8)

Fig. 5.3.

9) 10)



Fig. 5.4

spuglio (Fig. 5.4

Fig. 5.4.

13) 14)

Fig. 5.5.

11) 12)



5. Rilevamento integrato per la conoscenza e rappresentazione multi-scala 77

Fig. 5.5

Fig. 5.5

Fig. 5.6

formale

Fig. 5.6.

15)

16) 17)



Fig. 5.7

sguardo

Fig. 5.7.

Fig. 5.8.
20)

18) 19)
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Le pertinenze esterne

Fig. 5.8

Fig. 5.9

Fig. 5.9.

21) 22)

23) 24)

25) 26)



Fig. 5.10.
27)

Fig. 5.11.

28) 29)
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Vinaia del Sapere
Fig. 5.10

Fig. 5.11

L’esterno della Delizia

Fig. 5.12.

30) 31)

32) 33)



Fig. 5.12

Fig. 5.13

Fig. 5.14

Fig. 5.14

Fig. 5.13.
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(Fig. 5.14

Fig. 5.15

Fig. 5.14.

Fig. 5.15.



L’interno della Delizia

piano (Fig. 5.16

Fig. 5.16.
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piano della Delizia (Fig. 5.17

Fig. 5.18

Fig. 5.17.



Fig. 5.18.
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Fig. 5.19

1

(Fig. 5.20

1

2

Fig. 5.19.

5.3. L’acquisizione dei dati a scala territoriale
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Fig. 5.20.
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Fig. 5.21

La campagna di rilievo fotogrammetrico

drone (Fig. 5.22

 

(Fig. 5.23

3 Ground Sampling Distance

Fig. 5.22.

Fig. 5.23.



Fig. 5.24
Fig. 5.25

Fig. 5.25.

Fig. 5.24.
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acquisizione4

Fig. 5.26

Fig. 5.22

4

Fig. 5.26.



Fig. 5.27

Fig. 5.27.

Fig. 5.28.
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Fig. 5.28

Fig. 5.28

La campagna di rilievo fotogrammetrico

Fig. 5.28

(Fig. 5.25
Fig. 5.23

terreni

Fig. 5.29.



La campagna di rilievo da laser scanner 3D

Fig. 5.30
5

5
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Iterative Closest Point

distribuzione dei punti di presa (Figg. 5.31-33

cerniera

Fig. 5.30.



Fig. 5.31.
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Dalla Tab. 5.1 e dalle Figg. 5.31-33

Fig. 5.32.
close-up



Tipologia # Scan # Punti (x 106) Distanza Media (m) Tempo (h)
Interno Delizia 5
Esterno Delizia

14 400 1,5
Totale 203 11.380 / 32,5

Fig. 5.33.

Tab. 5.1.
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approssimati

Fig. 5.34

Fig. 5.34.
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La campagna di rilievo fotogrammetrico di alcuni reperti archeologici 

dell’acquisizione close-range

Fig. 5.35

Fig. 5.35.
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tout-court

open source 
7

Fig. 5.36

6

7

5.5. Validazione delle tecniche di acquisizione 3D



Fig. 5.37.

Fig. 5.36.
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Dalle sezioni (Fig. 5.37

image-based

Modellazione 3D a scala territoriale

site dal drone (Fig. 5.38
 ed 

8

9

5.6. L’elaborazione dei dati
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punti (feature points o key points tie-points

Fig. 5.38

Fig. 5.38.
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Fig. 
5.38.1

ne e il centro del target (Fig. 5.38.2

Fig. 5.38.3

Fig. 5.38.4
(bundle adjustment

Fig. 5.39

sparse point cloud Fig. 
5.38.5 dense point cloud

Fig. 
5.38.6 mild

calcolatore10

meshing

territorio (Fig. 5.38.7

10

ultra-high

Fig. 5.39.



Fig. 5.40

dell’intera area (Tavv. 1-2

Tab. 5.2

Fig. 5.40.



5. Rilevamento integrato per la conoscenza e rappresentazione multi-scala 107

Esposiz.
Facciata

# # Punti
Omologhi

# Punti 
Nuvola Densa

# 
Poligoni

Dimens.
Pixel

Err. 
Medio

175
Sud 105
Est
Totale 556 15300 43,9 x 106 88 x 106 4,04 mm 6 mm

Fig. 5.42.

Fig. 5.41.

Tab. 5.2.



Fig. 
5.41

Fig. 5.42

do una ridondanza del dato, per essere certi di poter contare da un lato su una quantità di 

Tavv. 10-13
Fig. 5.43

Fig. 5.43.
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Fig. 5.44.
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11

spina dorsale

tante del processo di range-based modeling

11
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le scansioni (Fig. 5.44

Fig. 5.45

12

Fig. 5.45.



Modellazione 3D dei reperti archeologici

Fig. 5.46

Fig. 5.38

13

Fig. 5.46.
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Fig. 5.46

Fig. 5.47

Fig. 5.48

Fig. 5.47.

5.7. Il disegno geometrico
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Fig. 5.49.

Fig. 5.48.
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14

14

Fig. 5.51.

Fig. 5.50.

Fig. 5.52.



Figg. 5.49-54

Fig. 5.53.

Fig. 5.54.



Tab. 3.1

della Delizia del Verginese 

6.1. Analisi tipologica


